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unità 8 Percentuali

Gli stessi problemi verranno affrontati nuovamente nell’Unità 12 con le proporzioni. In 
particolare si vedano gli esercizi sui calcoli di base 189-214 a pag. 180.

 ✓ Vale la pena che tu faccia esercitare la classe su problemi reali, come l’es. 204 a 
pag. 22 e molti altri nel seguito e negli altri paragrafi. Meglio ancora è trovare e far 
trovare notizie, pubblicità, statistiche reali (per esempio quelle sportive possono 
interessare a molti) su cui applicare le competenze acquisite. 

 ✓ Riguardo all’esercizio sull’uso della calcolatrice (es. 218 a pag. 23) non è detto 
che il funzionamento sia sempre lo stesso. Per esempio la calcolatrice di Windows 
non funziona in questo modo. Può essere utile far fare diverse prove in classe e 
scoprire come usarle nei vari casi.

4. Diminuzione e sconto

Per coinvolgere i ragazzi, fai portare foto, ritagli di giornale o di volantini pubblicitari con 
sconti reali.

 ✓ L’es. 4 nell’Insieme, in classe a pag. 10 non è spiegato e non è facile. I ragazzi però 
possono arrivarci da soli, per esempio con un lavoro di gruppo. Comunque i proble-
mi di questo tipo saranno rispiegati in dettaglio nell’Impara a risolvere problemi a 
pag. 24.

 ✓ L’es. 247 a pag. 25 merita una discussione in classe che faremo in particolare 
con il Problem solving. Qui ha senso porre loro la domanda preliminare: perché 
viene diverso? La difficoltà è che naturalmente pensiamo a un aumento come a 
una somma (+x%) e a uno sconto come una una differenza (−x%), mentre il senso 
è meglio descritto, in entrambi i casi, da una moltiplicazione per un fattore rispet-
tivmente maggiore di 1 (1 + x%) o minore di 1 (1 − x%).

 ✓ Nell’es. 254 a pag. 25 può essere utile riflettere coi ragazzi sul risultato approssima-
to, a cosa è dovuto, e qual è la vera percentuale di diminuzione (che è del 4,995... % 
dato che il 5% di 12 350 è un improbabile 617,5 che realisticamente sarà 617). 
Nella realtà spesso le percentuali non sono esatte. Per esempio sui volantini a volte 
sia i due prezzi sia la percentuale di sconto sono numeri tondi, ma facendo i conti i 
numeri non sono esatti. Porta l’attenzione sul fatto che lo sconto scritto sarà sem-
pre minore (o uguale) di quello reale per non incorrere in dichiarazioni scorrette.

5. Aumento e IVA

Può essere significativo anticipare qui il Problem solving di pag. 112, per provare a far 
calcolare un aumento del 20% e poi, sul prezzo aumentato, lo sconto del 20%. Molti 
tendono a pensare (come abbiamo già detto poco sopra a proposito dell’es. 247) che 
aumenti e sconti siano dati da addizioni e sottrazioni, mentre si tratta di moltiplicazioni. 
Vedere in azione che l’aumento e lo sconto, pur uguali in valore, non si compensano può 
aiutare a capire la differenza.
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